
 
 

MOZIONE ASSEMBLEA TERRITORIALE SICILIA GIAI – 

CALTANISSETTA 3-5-2024 

 

L’Assemblea Territoriale della Sicilia del Gruppo Intermediari Assicurativi ITALIANA, 

regolarmente convocata dal Delegato Territoriale (vedi allegato), e costituitasi in numero 

legale in Caltanissetta c/o l’Hotel Ventura – S.S. n° 640 –  

ASCOLTATE 

Le relazioni del Delegato Territoriale e del Coordinatore dei Delegati Territoriali e Segretario 

dell’Associazione circa la riunione delle cariche del 11 aprile u.s. e l’incontro del Consiglio 

Direttivo con la Direzione dell’Italiana S.p.A. del 10 aprile u. s. e della riunione del Consiglio 

Direttivo del 17 aprile u. s., nonché sulle prossime scadenze statutarie 

 

ESPRIME 

UNANIMAMENTE le seguenti considerazioni: 

1) apprezza l’intenzione della mandante di erogare una forma di contribuzione 

straordinaria in favore delle Agenzie che sono state penalizzate nell’erogazione delle 

maggiori provvigioni “di fine esercizio 2023” da imprevedibili eventi atmosferici 

straordinari (comunicato n°40) – ciò non di meno esprime perplessità circa i criteri 

di erogazione di tale contribuzione straordinaria, che restano oscuri e sui quali i 

Gruppi Agenti non hanno chiarito il loro obiettivo e intervento; gli andamenti del 

2023, peraltro, dovrebbero portare ad un esame realistico dell’attuale piano 

incentivante perché si cominci fin d’ora ad esaminare dove e come migliorarlo, 

essendo “le provvigioni di fine esercizio” una componente indispensabile del conto 

economico delle agenzie, a prescindere dalla loro dimensione; 

 

2) esprime soddisfazione circa il buon andamento dell’azione di “re-pricing” richiesta 

dalla Compagnia, ed alla quale la stragrande maggioranza delle agenzie si è accostata 

con spirito di squadra; ma, contemporaneamente, esprime forte   preoccupazione sul 

permanere dell’incertezza sugli ulteriori nuovi target di incremento che potrebbero 

demotivare molte agenzie anche a fronte delle gravi responsabilità, nel frattempo 

individuate dalla dottrina specializzata, a carico della rete agenziale, a fronte delle 

quali manca una qualsivoglia manleva da parte della Direzione; 

 

 

 

 



 
3) attende chiarimenti sugli effetti che l’utilizzo degli Accordi ITALNEXT -Plurima, con 

la rete delle Agenzie ITALIANA e con i maggiori intermediari a questa esterni e 

indistintamente iscritti alle sezioni A, B ed E del R.U.I. a cui questi Accordi sono 

rivolti, possa generare, soprattutto per la rete delle Agenzie ITALIANA “meno 

strutturate” e che rischiano che tale strumento diventi la pietra tombale per chi 

ancora fra questi ultimi “spera” nell’unificazione definitiva, a distanza di sette anni 

dalla fusione, dei mandati e delle procure attualmente “diversamente” previste per la 

rete di Agenzie; 
 

4) esprime forti critiche (al di là delle modalità di parziale contributo economico che il 

Consiglio Direttivo potrà prevedere per le sole Agenzie Associate del meridione 

d’Italia) e censure sulla Delibera, stabilita dalla riunione del Consiglio Direttivo del 

17 aprile u. s. ,  che la prossima Assemblea Generale (che sarà Elettiva) si svolga a 

Roma, dopo le ultime Assemblee Generali di Mestre (Elettiva) e Milano Marittima, 

nonostante una prassi consolidata, e la precedente Delibera del Consiglio Direttivo 

del 21 novembre 2023, che avrebbe visto una località del meridione d’Italia quale sede 

di svolgimento; considera tale scelta quale ultima e definitiva prova dello 

“sbilanciamento territoriale” che l’attuale Consiglio Direttivo ha dimostrato nel corso 

dei suoi due consecutivi mandati e che, in occasione dell’incontro delle cariche del 11 

aprile u. s. avrebbe impropriamente cercato di legittimare con il voto, solo 

apparentemente democratico di un organismo statutariamente inesistente, per 

penalizzare, anche a livello Associativo, le sole agenzie del meridione d’Italia; 

 

5) esprime (unendosi al plurimo invito di ITALIANA Assicurazioni S.p.A.) sul processo 

di unificazione dei Gruppi Agenti ITALIANA, su cui le Assemblee Generali del 2021 

a Mestre e del 2023 a Milano Marittima avevano già  espresso parere favorevole e 

dato mandato al Consiglio Direttivo eletto di portare avanti tale processo di 

“avvicinamento”,  la conferma che sono venute meno quasi completamente le ragioni 

di una distinzione tra le due Associazioni e che si debba lavorare in tal senso, senza 

ingiustificate ulteriori dilazioni di tempo, e coinvolgendo in tale processo gli 

Associati, come previsto dall’impianto regolamentare dell’Associazione, di modo da 

definirne le modalità operative possibili e le tempistiche; 
 

6) augura, ove fosse confermata la volontà e la necessità di una prossima Assemblea 

Generale elettiva, che in quest’ultima vi sia una mutata e più eterogenea 

rappresentanza che abbia reale forza di dare compimento alla volontà dell’Assemblea 

Generale, che sappia rappresentare gli interessi di tutti gli Associati, indistintamente 

dall’area geografica di loro appartenenza o dal loro “dimensionamento”, e che sappia 

portare a rapido compimento un processo  di unificazione fra le attuali due 

Associazioni che, al di là delle dichiarazioni delle Presidenze, non si è mai veramente 

né discusso né tantomeno concretizzato. 

Caltanissetta, 3 maggio 2024 

 




